
medie di s. Nicolò e s. Marco, entro venerdì 3 febbra-
io. L’iscrizione deve essere accompagnata dalla quo-
ta di € 18, che comprende il viaggio di andata e ritor-
no, l’ingresso alla festa e la maglietta di questo even-
to. Invitiamo i ragazzi delle medie a non lasciarsi 
scappare questa bella iniziativa. 
 

GRUPPO CANTO 
 

Il martedì sera, ore 20.45, è dedicato al Gruppo can-
to della parrocchia di s. Marco (in chiesa) e di s. Ni-
colò (casa s. Francesco). Il gruppo è aperto a giovani 
e adulti che amano cantare e offrire la loro voce per 
animare l’Eucaristia. Speriamo che questa notizia 
invogli altri ad unirsi a quanti già compiono questo 
servizio nella comunità. 
 

INCONTRO CATECHISTI 
 

Lunedì 6 febbraio, alle ore 20.45, nel patronato di s. 
Nicolò si svolge l’incontro mensile per tutti i catechisti 
delle due parrocchie (s. Nicolò e s. Marco) che for-
mano la “Collaborazione pastorale di Mira”. 
L’incontro, come sempre, offre un momento di rifles-
sione sulla “Evangelii gaudium” e un momento 
di’incontro tra staff, per una conoscenza reciproca e 
per condividere il percorso della catechesi. 
 

CAMPANILE MUTO 
 

Il campanile di s. Nicolò è muto e lo sarà per un po’ 
di tempo. Si sta provvedendo alla seconda parte 
dell’intervento di restauro che comprende: il rifaci-
mento dell’incastellatura delle campane e 
dell’impianto elettrico. Con questi due interventi tutto 
sarà messo a norma, speriamo per altri cento anni. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Quella passata è stata una settimana di funerali. 
Abbiamo celebrato il commiato cristiano, nella chiesa 
di s. Nicolò, per: Gino Gasparello di via Verga - Er-
nesto Berto di via Labriola - Maria Laura Vacca 
ved. Serru di vicolo Verdi - Marcellina Reato ved. 
Sanguin di via Parini - Giovanni Terrin di Largo B. 
Marcello. Nella chiesa di s. Marco ci siamo raccolti 
per l’ultimo saluto ad Anna Risato ved. De France-
schi di via Città Giardino. 
 

PATRONATO APERTO 
 

Da questa domenica riprende “Patronato Aperto”. 
Dalle ore 14.30 alle 17.00 c’è la possibilità di trascor-
rere insieme un pomeriggio divertente. 

Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 9.00 - 10.30 

Prefestiva s. Nicolò e s. Marco: Sabato 18.30 
      Feriale: s. Nicolò 8.30 - 18.00 - s. Marco: 8.30  

Rosario e Vespri s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 8.30 - 11.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

RELIGIONE A SCUOLA 
 

E’ tempo di decidere se avvalersi dell’insegnamento della 
religione cattolica a scuola, per il prossimo anno scolasti-
co. E’ una decisione che devono prendere insieme, geni-
tori e figli; è un’opportunità offerta a tutti; è l’invito che 
riguarda la dimensione educativa e culturale della vita. 
“Religione cattolica a scuola: Per costruire futuro tutti 
insieme”: questo è lo slogan scelto dai nostri vescovi. E’ 
un invito a considerare questa scelta come un investi-
mento culturale importante, perchè investire sulla forma-
zione porta a riscoprire la propria storia, vivere con con-
sapevolezza il presente e inventare un futuro che deside-
riamo migliore. L’insegnamento della religione cattolica 
favorisce questo percorso e offre a tutti un terreno di dia-
logo e di confronto sui grandi temi della vita. Invitiamo, 
allora, ragazzi e genitori, a scegliere in maniera motivata 
e responsabile l’insegnamento della religione cattolica. 
 

MADONNA CANDELORA 
 

A 40 giorni dal Natale la Chiesa celebra la festa della 
Presentazione di Gesù al Tempio che la tradizione chia-
ma la festa della Madonna Candelora. Gesù è la luce e 
Maria e Giuseppe lo presentano come la luce del mondo. 
Invitiamo le nostre comunità a celebrare con gioia questa 
ricorrenza, che è fissata per giovedì 2 febbraio. 
A s. Marco celebriamo l’Eucaristia alle ore 8.30.  
A s. Nicolò l’orario delle Messe è alle ore 10.30 e 18.00, 
quest’ultima è preceduta dall’Adorazione che inizia alle 
ore 17.00 con i Vespri. 
 

IL SEMINARIO CON NOI 
 

Da Giovedì 2 a Martedì 7 febbraio il nostro Seminario 
sarà ospite del nostro Vicariato, parteciperà ad alcune 
iniziative proposte dalle 9 parrocchie del vicariato, pre-
gherà con noi e offrirà ai ragazzi e ai giovani alcune testi-
monianze sulla vocazione al sacerdozio. Siamo lieti di 
poter accogliere questi giovani che stanno camminando 
verso l’Ordinazione Sacerdotale e di condividere con loro 
la gioia dell’Eucaristia e della fede cristiana. 
 

GIORNATA PER LA VITA 
 

La prima domenica di febbraio è dedicata alla “Giornata 
per la Vita”. Sabato 4 e Domenica 5 febbraio rinnovere-
mo la bella tradizione proposta dal “Movimento per la vita 
della Riviera del Brenta” che dona una pianta di primule 
in cambio di un’offerta per sostenere gli aiuti alla vita na-
scente che è compito principale di questa associazione. 
Con le offerte raccolte nel 2016 sono stati acquistati: latte 
(per una cifra di € 1470), pannolini (per una cifra di € 
1254), si è potuto offrire un aiuto e un sostegno a 20 fa-
miglie con bimbi da zero a dodici mesi. Questa associa-
zione e la loro proposta meritano di essere accolte e aiu-
tate. Saranno davanti alla chiesa di s. Nicolò con un ga-
zebo per tutto questo fine settimana 
 

FESTA DIOCESANA DEI RAGAZZI 
 

E’ già in movimento l’organizzazione della “Festa Dioce-
sana dei ragazzi” che si svolgerà al Pala Arrex di Jesolo 
Lido: Domenica 19 marzo 2017. 
E’ necessario raccogliere le adesioni dei ragazzi delle 

 

C osta dire: “Hai ragione”. 
Costa dire: “Perdonami”, 
ed anche dire “Ti perdono” 
costa. 
Costa la confidenza 
costa la pazienza. 
Costa fare una cosa che 
non hai voglia di fare 
ma che lui o lei vuole. 
Costa cercare di capire. 
Costa tenere il silenzio. 
La fedeltà costa e 
sorridere al cattivo umore 
e trattenere le lacrime 
che fanno soffrire. 
A volte costa impuntarsi, 
a volte cedere. 
Costa dire: “E’ colpa mia”. 
Costa confidarsi 
e ricevere confidenze. 
Costa sopportare i difetti 
e cancellare le piccole ombre, 
costa condividere i dolori. 
Costa la lontananza 
e costano i distacchi. 
Costano le nubi passeggere. 
Costa avere opinioni  
differenti e dire sempre “sì”. 
Eppure a questo prezzo 
si genera l’Amore.  
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A i sacerdoti rinnovo l’invito a prepararsi con grande cura 
al ministero della Confessione, che è una vera missione 
sacerdotale. Vi ringrazio sentitamente per il vostro servizio 
e vi chiedo di essere accoglienti con tutti; testimoni della 
tenerezza paterna nonostante la gravità del peccato; solle-
citi nell’aiutare a riflettere sul male commesso; chiari nel 
presentare i principi morali; disponibili ad accompagnare i 
fedeli nel percorso penitenziale, mantenendo il loro passo 
con pazienza; lungimiranti nel discernimento di ogni singolo 
caso; generosi nel dispensare il perdono di Dio. Come Ge-
sù davanti alla donna adultera scelse di rimanere in silen-
zio per salvarla dalla condanna a morte, così anche il sa-
cerdote nel confessionale sia magnanimo di cuore, sapen-
do che ogni penitente lo richiama alla sua stessa condizio-
ne personale: peccatore, ma ministro di misericordia.  
Vorrei che tutti noi meditassimo le parole dell’Apostolo, 
scritte verso la fine della sua vita, quando a Timoteo con-
fessa di essere stato il primo dei peccatori, «ma appunto 
per questo ho ottenuto misericordia». Le sue parole hanno 
una forza prorompente per provocare anche noi a riflettere 
sulla nostra esistenza e per vedere all’opera la misericordia 
di Dio nel cambiare, convertire e trasformare il nostro cuo-
re: «Rendo grazie a colui che mi ha reso forte, Cristo Gesù 
Signore nostro, perché mi ha giudicato degno di fiducia 
mettendo al suo servizio me, che prima ero un bestemmia-
tore, un persecutore e un violento. Ma mi è stata usata mi-
sericordia». 
Ricordiamo con sempre rinnovata passione pastorale, per-
tanto, le parole dell’Apostolo: «Dio ci ha riconciliati con sé 
mediante Cristo e ha affidato a noi il ministero della riconci-
liazione». Noi per primi siamo stati perdonati in vista di 
questo ministero; resi testimoni in prima persona 
dell’universalità del perdono. Non c’è legge né precetto che 
possa impedire a Dio di riabbracciare il figlio che torna da 
Lui riconoscendo di avere sbagliato, ma deciso a ricomin-
ciare da capo. Fermarsi soltanto alla legge equivale a vani-
ficare la fede e la misericordia divina. C’è un valore prope-
deutico nella legge che ha come fine la carità. Tuttavia, il 
cristiano è chiamato a vivere la novità del Vangelo, «la leg-
ge dello Spirito, che dà vita in Cristo Gesù».  
Anche nei casi più complessi, dove si è tentati di far preva-
lere una giustizia che deriva solo dalle norme, si deve cre-
dere nella forza che scaturisce dalla grazia divina. 

 

(Lettera a conclusione del Giubileo) 

 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  IV^ SETTIMANA 

 

DOMENICA   29  GENNAIO   2017 

IV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00    
 

ore 9.30  Manente Ginfranco (Ann) -  
  Bortolozzo Giovanni, Silvia, Pasqua e
  Giacomo - Bonesso Aldina  
 

ore 11.00 Giacomello Lorenzo (1mese)  
 
ore 18.30 Tonzar Luigia   
 

LUNEDI’  30  GENNAIO  2017 
 

ore 8.30  Pigozzo Erminia e Giovanni Battista
  Volpato Mario - Zanatta Elis -  
  Pellegrin Pietro   
 

ore 18.00 Sergio 
 

MARTEDI’   31  GENNAIO  2017 

S. GIOVANNI BOSCO 
 

ore 8.30  Adolfo, Edvige, Mario  
 

ore 18.00  
    

MERCOLEDI’  1  FEBBRAIO   2017 
 

ore 8.30  
 

ore 18.00 Barina Ottaviano e Gallo Pasqua -  
  Preo Bruno 
    

GIOVEDI’    2  FEBBRAIO  2017 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
 

ore 10.30   

 

ore 18.00  Zago Ermenegildo   
    

VENERDI’   3  FEBBRAIO   2017 
 

ore 8.30   
 

ore 18.00  
  

SABATO   4  FEBBRAIO  2017 
 

ore 8.30   
 

ore 18.30 Prefestiva  
  Natalina - Rubin Natalino e Ina -  
  Salmaso Nives - Celegato Evelina e 
  Rampin Maria - Bortolozzo Giacomo 
  Pasqua, Silvio e Giovanni 
 

DOMENICA   5  FEBBRAIO   2017 

V^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Rampazzo Anna e Guerrino -  
  Marchetti Luigi - Baldin Mafalda e 
  Antonio   
 

ore 9.30    
 

ore 11.00 Tuzzato Antonio e Piazzon Giuditta
  Crivellaro Lucia   
 
ore 18.30   

 

ore 17.00 - 18.00 ADORAZIONE 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

INSINUAZIONI 
 

Qualche giornale ha insinuato, anche in maniera volgare nei 
titoli, che non ci sia stata prontezza nel soccorrere gli ospiti 
dell’albergo Rigopiano, travolto e distrutto da una slavina. Pen-
so che possano esserci stati dei ritardi o degli intoppi, ma quel-
la non era l’unica emergenza; c’era un’intera regione sconvolta 
da scosse di terremoto e sommersa da metri di neve. Le insi-
nuazioni, qualsiasi insinuazione, provoca malumori, critiche, 
ribellioni che creano un clima pesante di accusa. Per fortuna la 
televisione ci ha mostrato che, dove i mezzi meccanici non 
riuscivano ad arrivare, i soccorritori si sono messi gli sci ai pie-
di e, nella notte, hanno raggiunto il luogo della tragedia. Abbia-
mo visto decine di uomini scavare con la pala tra la neve e i 
detriti, alla ricerca dei superstiti e riposarsi poi, per qualche 
ora, su dei materassi messi per terra.  L’immagine dei soccorri-
tori che ci viene proposta in questi mesi è di una nobiltà e di 
una generosità che sono inattaccabili, non hanno diritto ad 
insinuazioni  che ne discretino l’operato. Su questa povera 
terra la perfezione non è di nessuno, ma mettere in luce solo le 
manchevolezza e non la generosità di tanti volontari e persona-
le della protezione civile, non è giusto. 
 

TIFOSI 
 

Basta un pallone per scatenare il tifo, ed è una cosa bella e 
simpatica, finchè non trascende e diventa volgarità, prepoten-
za e assurdità. Stamattina leggo nel giornale di una partita che 
si è svolta in un paese non lontano da noi, dove il tifo dei ra-
gazzi si è svolto nell’ambito sereno della competizione, quello 
dei genitori invece è sfociato in una rissa incontenibile, in frasi 
e immagini volgari disegnate sui muri dello stadio, appena di-
pinti. E i ragazzi a guardare i loro genitori darsele di santa ra-
gione e usare il vocabolario dei peggiori epiteti e delle peggiori 
parolacce. Bell’esempio! Se questo è essere tifosi converrebbe 
giocare a porte chiuse, lasciando fuori gli adulti. 
 

I FURBETTI 
 

Sono chiamati così quelli che timbrano il cartellino per sè e per 
altri colleghi e poi, invece di occupare il proprio posto di lavoro, 
se ne vanno a fare gli affari loro. Capita, purtroppo, solo nella 
pubblica amministrazione, dove ci sono persone per bene che 
fanno il loro dovere fino in fondo, ma ci sono anche questi 
“furbetti” che dimostrano di essere disonesti, perchè percepi-
scono uno stipendio senza aver lavorato e senza aver compiu-
to il proprio dovere. Da un lato dimostrano anche di avere una 
buona dose di stupidità perchè ormai, quasi dappertutto, sono 
sistemate delle telecamere che riprendono la timbratura del 
cartellino, dall’altro sono l’immagine della strafottenza perchè 
sono sicuri di essere immuni da qualsiasi provvedimento, tran-
ne una romanzina che gettano con disinvoltura dietro le spalle. 
La riflessione coinvolge però anche i dirigenti che sono ben 
pagati proprio perchè vigilino che gli uffici funzionino e che tutti 
siano presenti. Questo fenomeno è ancora più vergognoso pro-
prio in questo tempo quando avere un lavoro sicuro e stabile è 
un privilegio che non tutti possono godere. 

Appu�ti… di d
� Gi�
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DOMENICA   29  GENNAIO  2017 

IV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 9.00:  Berti Idelfa - Grandesso Giorgio e 
       Genitori 
 

LUNEDI’  30  :  ore 7.00:   
 

MARTEDI’   31 : ore 7.00:   
 

MERCOLEDI’  1/2 : ore 7.00:  
 

GIOVEDI’  2 :   7.00:    
 

VENERDI’   3:  ore 7.00:    
    

SABATO  4 : ore 7.00:   
 

DOMENICA   5  FEBBRAIO  2017 

V^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 9.00:   

 

 

 

 

 

 

DOMENICA   29  GENNAIO  2017 

IV^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00    
  

 ore 10.30  
 

LUNEDI’ 30:  ore 8.30 Angela e Mario 
 

MARTEDI’   31 : ore 8.30 Ernesto  
 

MERCOLEDI’  1/2 : ore 8.30     
 

GIOVEDI’   2 : ore  8.30 
 
VENERDI’   3 :  ore 8.30  

  

SABATO  4:  ore 18.30  Prefestiva 

  Carlo - Pelizzaro Mario (Ann) 
 

DOMENICA   5  FEBBRAIO   2017 

V^ TEMPO ORDINARIO 
 

 ore 9.00 Deff. Favaretto    
  

 ore 10.30 50° Lino e Marisa 
  Deff. Luigi e Palmira 
  Deff. Busato  
 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

S. MESSA - ADORAZIONE - CONFESSIONI

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


